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1. INTRODUZIONE: STRUTTURA DEL D.LGS. N. 106/2009 E DELLA PRESENTE NOTA.
Il decreto legislativo n. 106/2009 - che entrerà in vigore il 20 agosto p.v. - ha operato una profonda revisione del c.d. “testo unico” sulla sicurezza sul lavoro (D.Lgs n. 81/2008), apportando al corpo normativo in vigore alcune significative modifiche che intendono risolvere le prime criticità emerse nei primi mesi di applicazione del D.Lgs n. 81/2008.
Come già per le disposizioni del c.d. "testo unico", le disposizioni del decreto in commento riguardano i principi e i livelli essenziali in materia di salute e sicurezza sul lavoro (che devono essere gli stessi sull'intero territorio nazionale), ferma restando la facoltà delle Regioni di esercitare la propria potestà legislativa concorrente, pur senza intaccare le garanzie di base che assumono un ruolo fondamentale in una materia come quella della salute e sicurezza del lavoro che riguarda beni di natura primaria costituzionalmente tutelati.

Da un punto di vista sistematico, «anche per consentire una più agevole continuità nella interpretazione delle regole della salute e sicurezza sul lavoro», il legislatore ha mantenuto la struttura redazionale del D.Lgs. n. 81/2008 (a sua volta sostanzialmente coincidente con quella del D.Lgs. n. 626/1994, n . 626), incentrata su un Titolo "generale" (Titolo I) - nel quale si rinvengono le disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro applicabili a tutti i settori di attività (pubblica e privata) - e su diversi Titoli "speciali", ciascuno dei quali contenente sia la disciplina di recepimento di specifiche direttive comunitarie che quella parte delle normative italiane incidenti sulle rispettive materie che si è ritenuto opportuno mantenere in vigore (con eventuali modifiche).

Cionondimeno, i continui interventi a diversi livelli normativi (comunitario, nazionale, regionale, di contrattazione, ecc…) in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e la particolare natura “accessoria” del D.Lgs. n.106/2009 in commento (il quale appunto non è autonomo, ma si inserisce, modificandolo, nell’articolato del D.Lgs. n. 81/2008) rendono il testo dello stesso provvedimento legislativo in commento tutt’altro che di immediata e facile lettura.

In considerazione di ciò, sembra più che opportuno mettere a disposizione alcuni  strumenti di supporto per una prima lettura del decreto legislativo in commento.

Si tratta innanzitutto del testo provvisorio del D.Lgs. n. 81/2008 così come integrato e modificato dal D.Lgs. n. 106/2009 (redatto dalla Direzione provinciale del lavoro di Modena), che consente una immediata conoscenza del nuovo “testo unico” sulla sicurezza sul lavoro che entrerà in vigore il 20 agosto p.v.. E’ tuttavia doveroso precisare che, non essendo un testo ufficiale e considerata anche la corposità del testo normativo (in rapporto al ristretto lasso di tempo dalla pubblicazione), non si escludono eventuali errori ed omissioni.

Particolarmente esplicativa, poi, è la Relazione di accompagnamento allo schema di decreto (redatta il 29 luglio u.s. dal Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del consiglio dei ministri, sul testo approvato in via definitiva dal Governo), che riporta, oltre alle principali novità (pp. 4-7), una descrizione tecnica “discorsiva” (ossia intelligibile) del provvedimento articolo per articolo (pp. 8-36)
.

Rimandando alla citata Relazione di accompagnamento per un esame dettagliato delle modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 106/2009 in commento, nei due successivi paragrafi si mettono inoltre a disposizione, rispettivamente, un introduzione al quadro normativo di riferimento in materia di sicurezza sul lavoro (estratto da un dossier del Servizio studi della Camera, a cui si rinvia per ulteriori approfondimenti sul complesso normativo ante D.Lgs. n.106/2009) e una panoramica sul contenuto di alcune modifiche al D.Lgs n. 81/2008 apportate dal provvedimento legislativo in commento.

2. IL QUADRO NORMATIVO IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO (Rinvio).
In materia di igiene e sicurezza sul lavoro, la Costituzione italiana (articoli 2, 32 e 41) prevede la tutela della persona umana nella sua integrità psico-fisica come principio assoluto ai fini della predisposizione di condizioni ambientali sicure e salubri. Partendo da tali principi costituzionali la giurisprudenza ha stabilito che la tutela del diritto alla salute del lavoratore si configura sia come diritto all’incolumità fisica sia come diritto ad un ambiente salubre
.

Il quadro normativo che disciplina la materia della sicurezza sul lavoro è articolato e complesso. Più specificamente, tale quadro normativo è costituito:
- da disposizioni del codice civile (articolo 2087);
- dalla disciplina-quadro, contenuta attualmente nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, che ha contestualmente abrogato il D.Lgs. n. 626/1994 e nel quale sono confluite anche le norme contenute in una serie di provvedimenti specifici, emanati allo scopo di disciplinare la sicurezza sul lavoro con riferimento ai rischi connessi a particolari lavorazioni, recependo specifiche direttive comunitarie. Tale provvedimento, pur non assumendo formalmente la natura di “testo unico”, in sostanza ha operato il riassetto e la riforma della disciplina in materia di salute e sicurezza sul lavoro attraverso il riordino e il coordinamento in un unico testo normativo della disciplina medesima;
- dallo Statuto de lavoratori, per quanto attiene agli aspetti legati al controllo dell’applicazione delle misure antinfortunistiche;

- dalla contrattazione collettiva.
L’esigenza di riformare e razionalizzare il quadro normativo di tutela della sicurezza e salute sui luoghi di lavoro trae origine dal fatto che a distanza di più di un decennio dall’emanazione del D.Lgs. n. 626/1994, il processo di produzione legislativa in materia di tutela e sicurezza del lavoro in pratica non ha conosciuto soste. In particolare, il legislatore italiano si è trovato di fronte ad una notevole produzione normativa di fonte comunitaria, ed ha continuato nel corso degli anni a trasporre quanto prodotto a livello europeo. Tutto ciò non soltanto ha comportato una produzione normativa che ha aggiornato o integrato le norme già inserite nel D.Lgs. n. 626/1994, ma ha dato vita ad una serie di discipline settoriali che si sono aggiunte alla disciplina-quadro per garantire la protezione e tutela, soprattutto su base preventiva, dei lavoratori esposti a rischi specifici, ad esempio ad agenti o lavorazioni pericolose.

Il quadro normativo in materia di sicurezza sul lavoro è stato quindi caratterizzato da un'integrazione tra previgente diritto interno e disciplina di origine comunitaria in un nuovo assetto che, definito nelle sue linee essenziali nella prima parte degli anni Novanta, ha conosciuto negli ultimi anni un progressivo ampliamento. 

L'impatto della disciplina comunitaria - con particolare forza a seguito di quanto previsto nel Trattato che istituisce la Comunità europea dall’attuale articolo 137 (ex articolo 118) - ha portato ad una profonda trasformazione della normativa applicabile alle diverse attività produttive e della sua ispirazione di fondo, con l'emergere in primo piano di una logica basata sulla prevenzione degli infortuni (piuttosto che sulla tutela risarcitoria del lavoratore), che si esplica tra l’altro attraverso un'attività informativa e formativa cui i lavoratori e gli imprenditori sono chiamati a partecipare e collaborare attivamente.

Le profonde modificazioni all'impianto normativo determinate dall'impatto della nuova legislazione di origine comunitaria sul previgente diritto interno, nell'offrire risposte più moderne ed efficaci ai problemi della sicurezza, hanno peraltro determinato difficoltà "di transizione", legate alla modificazione dello spirito di fondo dell'azione per la sicurezza imposta a imprenditori, lavoratori e autorità di controllo, alla oggettiva complessità normativa che ne è risultata, nonché ai tempi e alle modalità per la sua attuazione a livello secondario e per la sua concreta applicazione. Anche per tali motivi, il sistema delineato è apparso talvolta connotato da scarsa effettività: il campo della sicurezza sul lavoro è infatti caratterizzato da una non trascurabile dicotomia tra rigore formale delle norme e pratica applicazione delle stesse nel sistema produttivo.

Sulla base delle richiamate considerazioni, è emersa chiaramente l’esigenza di riformare e razionalizzare la normativa relativa alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, esigenza posta in particolare rilievo dall’alto numero degli infortuni mortali sul lavoro.

Tale esigenza ha condotto all’emanazione della legge 3 agosto 2007, n. 123 che ha previsto un’apposita delega in materia di salute e sicurezza sul lavoro, intervento che si è sviluppato attraverso due distinte direttrici: in primo luogo, è stata appunto prevista una delega al Governo per il riassetto e la riforma delle disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro; in secondo luogo, sono state introdotte norme immediatamente precettive, incidenti sul quadro normativo vigente, da un lato continuando i percorsi già delineati dalle disposizioni di cui al D.L. 4 luglio 2006, n. 223, e dalla legge finanziaria per il 2007 in tema di appalto e lavoro irregolare e sommerso, dall’altro anticipando norme relative a profili da affrontare più compiutamente nell’ambito dell’attuazione della delega.
La delega si è posta l’obiettivo di predisporre uno o più decreti legislativi che provvedessero a razionalizzare e riformare la normativa vigente, caratterizzata da una progressiva integrazione tra previgente diritto interno e disciplina di origine comunitaria, che, come detto, aveva manifestato, oltre che difficoltà applicative per gli operatori, alcuni limiti e manchevolezze.

La legge delega, tra altro, prevedeva un’estensione dell’ambito soggettivo di applicazione della normativa in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, disponendo che tale normativa si applicasse a tutti i lavoratori e lavoratrici, autonomi e subordinati, nonché ai soggetti ad essi equiparati. Inoltre, si prevedeva la razionalizzazione dell’apparato sanzionatorio, amministrativo e penale, tenendo conto delle funzioni svolte da ciascun soggetto, con particolare riguardo alla responsabilità del preposto, e della natura formale o invece sostanziale della violazione. 

In attuazione della delega di cui alla menzionata L. 123/2007 è stato appunto emanato il D.Lgs. 81/2008 e, da ultimo, il D.Lgs. n. 106/2009 in commento.
Per un riepilogo del sistema di prevenzione e sicurezza contenuto nel D.Lgs. n. 81/2008 prima delle modifiche apportate dal provvedimento legislativo in commento, si rimanda al citato dossier del Servizio studi della Camera

3. PANORAMICA SUL CONTENUTO DELLE MODIFICHE AL D.LGS. N. 81/2008.

Senza pretesa di completezza e con il modesto intento di dare una prima informazione sommaria sulle novità che si suppongono di maggior interesse, si propone una panoramica di alcune modifiche apportate dal provvedimento legislativo in commento al c.d. “testo unico” sulla sicurezza del lavoro (D.Lgs. n. 81/2008). Per un esame più dettagliato dell’intero provvedimento si consiglia nuovamente la lettura della più volte citata Relazione di accompagnamento allo schema di decreto
.
Si segnala innanzitutto la reintroduzione della visita medica preassuntiva per verificare l’idoneità del lavoratore alla mansione (art. 41 D.Lgs. n. 81/2008). Il medico competente (e dunque non solo il medico della struttura pubblica) potrà effettuare visite mediche anche in fase anteriore alla assunzione del lavoratore per accertare l’idoneità allo svolgimento di attività che potrebbero comportare un rischio per la stessa salute del lavoratore. In ogni caso, al fine di evitare che tale visita si possa prestare ad abusi, si prevede che avverso il giudizio del medico sia possibile il ricorso sia da parte dell'impresa che dell'aspirante lavoratore. Inoltre, precedentemente al rientro dopo un periodo continuativo di assenza dal lavoro di 60 giorni, si prevede il rinnovo della verifica dell'idoneità del lavoratore alle mansioni. Infine, è possibile la verifica, anche con le visite preassuntive e con le visite alla "ripresa del lavoro", dell'assenza di condizioni di dipendenza da alcol e di assunzione di sostanze psicotrope e stupefacenti.
Per converso, la disciplina della valutazione dello stress lavoro-correlato (scadenza inizialmente prevista per il 16 maggio 2009, art. 28 D.Lgs. n. 81/2008) è rimandata alle linee guida da emanare entro il 31 dicembre 2009.

Rilevanti modifiche sono state invece apportate in materia di semplificazione degli adempimenti di carattere formale originariamente imposti dal D.Lgs n. 81/2008. Il decreto affronta infatti il problema della data certa prevista dall'art. 16 D.Lgs n. 81/2008 (delega delle funzioni) e dall'art. 28 D.Lgs n. 81/2008 (documento della sicurezza). Nel primo caso alla data posta sulla delega non è richiesta altra formalità, nel secondo la data potrà essere quella della sottoscrizione del datore di lavoro, del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e, ove previsto, del medico competente. In riferimento ai contratti di appalto, il correttivo estende il campo di applicazione per la verifica dei requisiti soggettivi e oggettivi dell'appaltatore e il documento dei rischi da interferenze deve essere elaborato dalle imprese, anche in caso di appalti di servizi e forniture. I costi relativi alle misure adottate o da adottare per eliminare o ridurre al minimo i rischi da interferenze delle lavorazioni devono essere indicati e non sono soggetti a ribasso.

Più in particolare, in merito al requisito obbligatorio dell'apposizione della data certa nel documento di valutazione dei rischi (previsione contenuta nell'art. 28, comma 1, del D.Lgs 81/2008) – adempimento già differito al 16 maggio 2009 - il legislatore ha previsto che, in alternativa alla data certa, sia possibile accompagnare la sottoscrizione del documento da parte del datore di lavoro, che se ne assume giuridicamente e in via esclusiva la responsabilità, con la sottoscrizione per presa visione e ai soli fini della prova della data, del responsabile del servizio di prevenzione e protezione e del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale e dal medico competente (ove nominato).

E’ stato modificato l’art. 18, comma 1, lett. r), il quale dispone l’obbligo (adempimento già differito al 16 maggio 2009) per il datore di lavoro di fornire specifiche informazioni al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro (Sinp) riguardo agli eventi infortunistici che prevedono una durata superiore a uno e a tre giorni, costringendo, con riferimento a questi ultimi, a una duplicazione di oneri informativi (essendo già obbligatoria la denuncia dei medesimi infortuni all'Inail e all'Autorità di pubblica sicurezza del luogo in cui l'infortunio è avvenuto, ex D.P.R. n. 1124/1965). In tal senso il nuovo provvedimento prevede una correzione del D.Lgs n. 81/2008 consentendo l'assolvimento dell'obbligo informativo mediante la comunicazione in via telematica all'Inail e all'Ipsema, nonché per loro tramite al sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro, entro 48 ore dalla ricezione del certificato medico, a fini statistici e informativi, i dati e le informazioni relativi agli infortuni sul lavoro che comportino l'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento e quelli relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza al lavoro superiore a tre giorni.

Sempre in tema di semplificazione il D.Lgs n. 106/2009 in commento ha inciso sull'obbligo di redazione del documento unico di valutazione dei rischi di interferenze (Duvri) - posto dall'attuale testo dell'art. 26, comma 3, del D.Lgs n. 81/2008 in tutti i casi, anche per lavori di brevissima durata, senza che sussistano particolari rischi – prevedendo l’esonero del datore di lavoro dall'obbligo di redazione del Duvri nei casi di fornitura di materiali, servizi di tipo intellettuale e comunque di lavori di durata inferiore a due giorni quando non vi siano rischi specificamente rilevanti. Nella stessa prospettiva va visto, tra gli altri, anche l'obbligo posto in capo al medico competente dall'art. 25 del D.Lgs n. 81/2008, ed ora eliminato, di trasmettere periodicamente agli organismi del SSN competenti per territorio i dati sanitari aggregati e di rischio di lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria, con un inutile duplicazione di oneri informativi di carattere esclusivamente documentale.
Il D.Lgs. in commento reca, poi, una importante rivisitazione del vigente apparato sanzionatorio in materia di salute e sicurezza sul lavoro , al fine di garantire la rimodulazione degli obblighi di datore di lavoro, dirigenti, preposti e degli altri soggetti del sistema di prevenzione aziendale, sulla base dell'effettività dei compiti rispettivamente svolti. Nei casi in cui sono stabilite sanzioni più tenui vale il principio del favor rei, anche per le violazioni commesse prima del 20 agosto e contestate dopo tale data.
In materia di lavoro irregolare, il decreto correttivo riprende sostanzialmente le disposizioni che erano già state anticipate con la direttiva del ministro del Lavoro del 18 settembre 2008. Nel caso di lavoratori irregolari in misura pari o superiore al 20% degli occupati nell'azienda scatta la sospensione dell'attività. Per irregolari si intendono i lavoratori non indicati, al momento dell'accesso ispettivo, nei documenti obbligatori (che possono identificarsi anche con le comunicazioni obbligatorie). La sospensione dall'attività si applicherà anche quando siano state accertate gravi e reiterate violazioni in materia di sicurezza che saranno individuate con decreto del ministro del Lavoro. In attesa di questo provvedimento, le gravi violazioni sono quelle riportate nell'allegato 1 al c.d. “testo unico” n. 81/2008.

Si segnala infine il particolarmente innovativo sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi in settori a particolare rischio infortunistico, sistema che, in attesa di successive estensioni ad altri ambiti, sarà inizialmente operativo solo nel settore edile (art. 27, comma 1-bis). Si tratta della c.d. patente a punti per la verifica della idoneità tecnico-professionale delle imprese o dei lavoratori autonomi edili (idoneità valutata tenendo conto di elementi quali la presenza di adeguata attività di formazione e l'assenza di sanzioni da parte degli organi di vigilanza): l'azzeramento del punteggio attribuito in sede di qualificazione dell'impresa edile determina l'impossibilità per l'impresa o il lavoratore autonomo di operare.

Padova, 14 agosto 2009

Servizio studi e divulgazione normativa

� Il contenuto della presente nota - redatta ad uso interno dal Servizio studi e divulgazione normativa - è liberamente tratto dalla � HYPERLINK "F:\\CondivisioneStudiNorme\\Tutela salute e sicurezza lavoro - D.Lgsl. n. 106-2009\\Relazione accompagnamento alle disposizioni integrative e correttive - D.Lgsl. 106-2009.pdf" ��Relazione di accompagnamento allo schema di decreto� (redatta dal Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del consiglio dei ministri), dai dossier di documentazione della Camera, con il supporto dei primi commenti degli esperti de Il Sole 24 Ore. Tutti i documenti citati nella presente nota (direttamente accessibili cliccando sul corrispondente collegamento ipertestuale) sono a disposizione degli utenti dell'Amministrazione centrale in � HYPERLINK "file:///\\\\SRAMMCS01\\gruppi\\CondivisioneStudiNorme\\Tutela%20salute%20e%20sicurezza%20lavoro%20-%20D.Lgsl.%20n.%20106-2009" �F:\CondivisioneStudiNorme\Tutela salute e sicurezza lavoro - D.Lgsl. n. 106-2009�.


� Per gli utenti “esterni” (ossia non connessi alla rete dell’Amministrazione centrale) la citata Relazione di accompagnamento è reperibile in coda allo � HYPERLINK "http://www.ilsole24ore.com/art/SoleOnLine4/Norme%20e%20Tributi/2009/07/Sicurezza_lavoro_decreto_Consiglio_ministri.shtml?uuid=a2dbed1c-7e14-11de-8f39-498e54438b53&DocRulesView=Libero" \t "_self" �schema di D.Lgs varato dal Consiglio dei ministri� (pp. 50-85), pubblicato sul sito de Il Sole 24 ore.


� V. Cass, S.U., sent. 6 ottobre 1979, n. 5172; Cass., sent. 26 settembre 1996, n. 8699.


� Questo dossier non è invece utile per la lettura del D.Lgs. n. 106/2009 in commento, in quanto prende in esame uno schema di decreto diverso da quello poi definitivamente approvato.


� Per gli utenti “esterni” (ossia non connessi alla rete dell’Amministrazione centrale) la citata Relazione di accompagnamento è reperibile in coda allo � HYPERLINK "http://www.ilsole24ore.com/art/SoleOnLine4/Norme%20e%20Tributi/2009/07/Sicurezza_lavoro_decreto_Consiglio_ministri.shtml?uuid=a2dbed1c-7e14-11de-8f39-498e54438b53&DocRulesView=Libero" \t "_self" �schema di D.Lgs varato dal Consiglio dei ministri� (pp. 50-85), pubblicato sul sito de Il Sole 24 ore.
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